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Presentato il progetto per la navigabilità delle rete fluviale dell’Agro pontino

Il sogno della «Pianura blu»
avata, Ufente,
Amaseno, Linea,
Amaseno, Sisto:
sono alcune delle

arterie d’acqua che at-
traversano lo stermina-
to organismo della pia-
nura pontina. L’intera
rete dei canali di bonifi-
ca, solo per dare un’i-
dea, misura oltre 2mila
chilometri per una su-
perficie  di circa 700
chilometri quadrati.
Una parte di questa re-
te potrebbe essere usa-
ta per un progetto di
mobilità alternativo che
ieri è stato presentato
dal suo primo sostenito-
re: lo scrittore di Latina
Antonio Pennacchi. Un
nome che chiarisce su-
bito quali siano gli
obiettivi: «Pianura Blu»,
un ritorno all’elemento
più vicino a Latina, sor-
ta sulle paludi, ma che
ha forse dimenticato
l’importanza del bene
acqua che, grazie ai
suoi canali, puoi ripor-
tare a scoprire ( o risco-
prire) le bellezze natu-
ralistiche, storiche e an-
tropologiche della pro-
vincia. Già, perchè le
vie dell’acqua uniscono
i territori molto più di
quanto si creda e sap-
pia: Basti pensare che,
secondo Pennacchi, è
possibile raggiungere
Terracina a partire da
Campoverde. Lo scrit-
tore ci tiene a precisare
che non si tratta di « un
ritorno al passato, ma
una valorizzazione che
non passa necessaria-
mente per la musealiz-
zazione dell’esistente.»
Chiamatelo, se volete,
marketing territoriale,
economia creativa, mo-
bilità sostenibile oppu-
re utopia; il progetto ve-
de coinvolti la a neona-
ta Officina Pennacchi
,la Camera di Commer-
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cio di Latina e il Pomos,
Polo di ricerca per la
mobilità sostenibile del-
l’università la Sapienza
finanziato dalla Regio-
ne Lazio.
Si cercherà di mettere

in diretta comunicazio-
ne e rendere completa-
mente navigabile l’inte-
ra rete dei maggiori fiu-
mi e canali di bonifica
dell’Agro Pontino, per
una percorribilità com-

plessiva di oltre 300
chilometri. In pratica,
sarà possibile andare da
Campoverde fino a Ter-
racina e dai monti Lepi-
no-Ausoni al mar Tirre-
no – in ogni direzione –

in barca o in bicicletta,
a cavallo, in hovercraft
e mezzi anfibi. A fianco
ai corsi d’acqua, difatti,
oltre a ripristinare le fa-
sce frangivento sono
previste le piste ciclabi-
li, i nodi di scambio, gli
attracchi, i moli e le
aree di sosta munite di
zona ristoro e colonni-
ne elettriche per la rica-
rica dei battelli. La di-
slocazione di queste
aree terrà particolare
conto dei beni archeo-
logici ed ambientali da
valorizzare. Sia i mezzi
di trasporto che tutti gli
impianti fissi saranno
inoltre ecocompatibili,
con l’utilizzo del mini-
eolico, mini-hydro o
energia solare, proget-
tati e realizzati apposi-
tamente dai ricercatori
del centro universitario
di Cisterna.
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Uno dei 
canali
della bonifica

Pianura blu
punta 
alla navigabilità

Enzo Zottola e Antonio Pennacchi

«Un regalo che lo scrittore sta facendo a tutti noi ed è un’opportunità che abbiamo il dovere di cogliere»

I canali del marketing
L’ente camerale sostiene
il progetto siglato Pennacchi

ome spiega il presidente della
Camera di Commercio Enzo
Zottola: «Il progetto Pianura
Blu, con i suoi 300 Km di ca-

nali, coinvolge 15 Comuni della pro-
vincia di Latina e 700 chilometri
quadrati di territorio per circa
350.000 mila abitanti.
All’interno di quest’area, di straordi-
naria ricchezza storica e culturale si
muovono imprenditori di grande
qualità. Produzioni agricole e casea-
rie, lavorazione e confezionamento
di prodotti agroalimentari, case vini-
cole, artigianato e produzioni tipiche
di straordinario livello come il pane,
l’olio, il vino e la bufala sono solo al-
cuni dei prodotti di primo piano che

C
offrono.
La navigabilità dei canali  - dice Zot-
tola -  e la riqualificazione dei terri-
tori circostanti, ai fini sia della mobi-
lità interna che, soprattutto, della
promo-commercializzazione di pro-
dotti e itinerari turistici sono due
punti strategici su cui la Camera di
Commercio di Latina vuole investire
insieme alle istituzioni coinvolte e
alle imprese dei vari settori interes-
sati.
Unire da Aprilia fino a Terracina, at-
traverso i canali della bonifica e, per-
ché no, dal mare di nuovo su lungo
il Garigliano, significa legare l’intero
territorio provinciale all’intorno alla
risorsa acqua. A partire dal primo

percorso già sperimentato, sul Fiu-
me Cavata, che va da Sermoneta fi-
no a Borgo Faiti. Lungo i canali del-
la bonifica scorre la dorsale storica
della nostra cultura, legata visceral-
mente alla terra e ai suoi prodotti. »

Pennacchi
davanti
il suo
canale
Mussolini

Sabato 17

Marzo 2012 5

/OGz30Nn6T+N2Mmgdf8k12t7Kxbp/gM3PVFJJAntilU=


